
 

EXCLUSION BLACKWOOD 

 

Nelle manovre di avvicinamento allo slam esistono tipi di mani per le quali è necessario 
sapere , non tanto quanti Assi ha il compagno , ma di quale seme siano ,  in altri termini 
di conoscere il numero di Assi utili. 
Una convenzione tanto valida quanto semplice, che consente di conoscere gli assi utili è 
la Exclusion Blackwood , nella versione moderna rivisitata da Erik Kokish ben diversa 
da quella vecchio stile illustrata da Amalia Kearse nel suo “ Bridge Conventions 
Complete “ . 
In una buona mano fittata con la 5-5-3-0 se il compagno ha due assi utili ( cioè non 
corrispondenti alla nostra chcane ) si può giocare lo slam  altrimenti non giocabile. 
Esempio : 
 
Nord 

♠ K Q J 7 3 

♥ K Q 10 9 2 

♦ A 7 5 

♣ - - -  

 
Se il compagno,  dopo una dichiarazione 2 su 1, ha fittato uno dei due colori nobili di 
Nord , è ovvio che con un Asso nel nostro vuoto lo slam è improponibile mentre con 
un altro asso lo slam assumerebbe diversa connotazione. 
 
In tali situazioni invece del 4 SA  Blackwood  richiesta d’assi, in questa situazione inutile, 
si usa una dichiarazione a salto illogico a livello di 5 in un colore minore , nella fattispecie 
a Fiori, è licitazione che comunica al compagno la nostra chicane a Fiori e chiede il 
numero degli Assi  escluso quello del colore dichiarato a salto a livello di 5. E cioè il 
numero degli assi utili. 
Le risposte a gradino , secondo la teoria elaborata da Eric  Kokish , sono le seguenti : 
 

Gradini 
1 = 0 Assi utiuli 
2 = 1 Asso utile 
3 = 2 Assi utili 
4 = 3 Assi utili 

 
Ecco quindi la dichiarazione nella mano sopra esposta : 

 

N S 

1 ♠ 2 ♣ 

2 ♥ 2 ♠ 
5 ♣  

* Exclusion 

 



E’ evidente che tale tipo di dichiarazione si può utilizzare di norma – per ragioni di spazi 
limitativi – solo utilizzando i colori  minori e tenendo presente quale potrà essere la 
risposta del compagno per non trovarsi a livello di 6 con un Asso mancante all’appello. 

 
In tanti anni di bridge agonistico , Nazionale Italiana a parte , non ho mai incontrato una 
sola coppia che giocasse questa convenzione , tanto semplice quanto utile e che non 
interferisce , se correttamente usata , con l’uso delle cue bid. 
Non  usarla sarebbe come a ccettare un  buon aperitivo  ghiacciato, rifiutando un paio di 
succulente tartine al caviale……  

 
 
 


